














Mare della Tranquillità situato nella 
faccia visibile (NASA) 









 La superficie lunare è sottoposta a 
processi di degradazione e di erosione 
estremamente lenti, dei quali sono 
responsabili agenti esogeni molto diversi 
da quelli che operano sulla Terra. 



Teoria della 
fissione La Luna si sarebbe formata per 

separazione dalla Terra. 
Quando sulla Terra, ancora allo stato 
fuso, i materiali pesanti migrarono verso 
il nucleo la conservazione del momento 
angolare determinò un aumento della 
velocità di rotazione. 
Dalle zone equatoriali, a maggior velocità 
lineare, si sarebbe staccata una grossa 
“goccia” di materiale fluido terrestre, che 
avrebbe iniziato ad orbitare intorno alla 
Terra. 
L’ipotesi spiega la minore densità lunare 
ma implicherebbe una coincidenza tra il 
piano di rivoluzione lunare e quello 
terrestre, che invece non sussiste. 



Teoria della 
cattura La Luna era un corpo in 

movimento nel sistema solare 
che, transitando vicino alla 
Terra,  venne  catturato dal 
suo campo gravitazionale e si 
mise a ruotare intorno ad 
essa. 
La teoria spiegherebbe le 
differenze nella composizione 
litologica della Luna e della 
Terra, ma appare piuttosto 
improbabile poiché per 
consentire il perfetto aggancio 
l’avvicinamento avrebbe 
richiesto velocità e distanze 
ben precise. 



Teoria 
dell’accrescimento 

La Luna si sarebbe formata per 
aggregazione di materiali un 
tempo in orbita intorno alla Terra. 
Le analisi chimiche 
attesterebbero infatti che i 
materiali di cui è formata la Luna 
si sarebbero formati nella stessa 
regione del sistema solare in cui 
si aggregò la Terra. 
Il meccanismo di formazione 
della Luna sarebbe quindi 
analogo a quello col quale si 
sono formati tutti i pianeti del 
sistema solare. 









Moto di rivoluzione 

Il piano orbitale lunare è inclinato di 5o 9’ rispetto all’eclittica 





CURIOSITA’: 
 la Luna vista dall’emisfero Australe 



Durante la sua rivoluzione intorno alla Terra la Luna si trova 
per metà tempo al di sopra e per metà tempo al di sotto 
dell’orbita terrestre  

e attraversa il piano 
dell’eclittica due volte in due 
punti detti nodi 
La linea che li unisce, detta 
linea dei nodi, è la retta di 
intersezione dei piani delle 
due orbite. 

Il periodo del moto di rivoluzione della Luna 
viene misurato rispetto alle stelle fisse e 
dura esattamente 27g 7h 43’ 12’’ ; esso 
prende il nome di “Mese sidereo”. 





In 28 giorni la Terra percorre 
circa 28° della propria 
rivoluzione. 
La Luna impiega circa 2 
giorni e 7 ore per coprire un 
pari angolo della sua 
rivoluzione . Luna Terra e Sole sono 
quindi nuovamente allineati 
dopo 29g 12h 44’ 2’’, 
intervallo che prende il 
nome di “Mese sinodico 
“(lunazione). 

Tuttavia per ritornare nella stessa posizione rispetto alla Terra 
e al Sole la Luna  deve compiere un ulteriore angolo di 
rivoluzione,  pari a quello che nello stesso periodo la Terra  
ha compiuto nella sua orbita 
attorno al Sole. 





Moto di Precessione 
A causa della combinazione del moto di rotazione e 

di rivoluzione, l’asse lunare descrive un cono 



Nutazioni 

Sono piccole 
oscillazioni 
del cono di 
precessione 

lunare dovute 
alla somma 
dei momenti 
angolari di 
rotazione e 

precessione. 





La linea dei nodi ruota in 
senso orario con un periodo di 
circa 18,6 anni.   
Tale regressione è provocata 
dall’attrazione che il Sole 
esercita sulla Luna e pone le 
condizioni per le eclissi . 

Il passaggio della Luna allo 
stesso nodo è detto “Mese 
draconico“ ed è più breve di 
quello siderale. 

REGRESSIONE DELLA LINEA DEI NODI 
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La precessione Luni-solare  



Poiché la Luna orbita intorno alla Terra seguendola nella sua 
rivoluzione attorno al Sole ed entrambe ruotano intorno al 
comune centro di massa, la curva percorsa dalla Luna 
assume un andamento particolare ed è detta epicicloide. 
L’intervallo tra due passaggi al punto d’ariete è definito “Mese 
tropico”. 

MOTO DI TRASLAZIONE   

Raggi solari 
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(S. Brunière, Ciel & Espace)  







Le occultazioni lunari 







Le Maree 



Marea 
sigiziale 

Marea di 
quadratur

a 













Bassa marea a St. Malò in Bretagna 







Impressione Onirica – H. Rousseau  (1897) 


